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LA DIVINIZZAZIONE DELLA MATERIA E L’USO DEL PENSIERO
Intervento:
Nella fisica esoterica abbiamo utilizzato molto il mito: genesi, creazione, l'inesistente. Oggi il discorso sta cambiando: i nostri studi, le nostre ricerche ci indirizzano verso forme più concrete, più matematiche. Questo porta un forte scompiglio per tutti. La domanda concerne la divinizzazione della materia. Hai detto che il compito principale dell'uomo è arrivare a realizzarla; si è parlato di rendere il mondo delle forme incorruttibile ed eterno, di trasformarlo in pura energia. Ma cosa si intende effettivamente per “divinizzazione della materia” e qual è la strada per raggiungere questo risultato? 

Falco:
Innanzi tutto “divinizzazione della materia” non significa trasformarla in energia perché, in questo caso, non avrebbe più nulla a che fare con la materia. Il significato è decisamente collegato alla capacità di esercitare le funzioni specifiche del pensiero, elemento che, in questo momento, ci manca. Noi, come ben sappiamo, utilizziamo le funzioni della memoria anziché quelle del pensiero. La materia, per propria natura, è infinitamente malleabile, è capace di obbedire a tutte quante le leggi e alle manipolazioni delle leggi che possono essere scoperte e inventate. Quindi, divinizzare la materia significa essere in grado di realizzare qualunque sogno. Realizzare qualunque sogno vuol dire che le fantasie più coraggiose, più avanzate, i sogni più straordinari che ciascuno è in grado di immaginare, sono la conclusione della divinizzazione della materia. Ovviamente il problema, così dicendo, è relativo alla capacità che ciascuno può o meno avere di essere capace di sognare, inventare, immaginare.

Vi ricordate quando tempo fa si parlava delle funzioni che spesso vengono influenzate dai fiumi, dalle direzioni dell’epoca che condizionano appunto ciascuno di noi, e come diventa difficile, per esempio, essere capaci di immaginare ciò che, in quel momento, è al di fuori dei fiumi. Ecco, tutto questo collega in un colpo solo l'idea di progressione, di crescita, di evoluzione, di progresso. Insomma, tutti questi aspetti assumono un peso, un valore. Capofila dello sviluppo delle capacità di divinizzare la materia sono quelle specie capaci di ospitare degnamente la famosa scintilla divina. Quindi, facendo una scala, ci sono specie che ospitano la scintilla divina, ed in primis è quella forma che, a sua volta, è capace di sviluppare una maggiore capacità di sogni, di immaginazioni, di osare veramente e quindi essere capace di sognare sul serio, di immaginare l'inimmaginabile. E, quando si immagina l'inimmaginabile, si è capaci di dare i famosi significati, quelli che, in altri momenti, abbiamo rappresentato con il “valore aggiunto” del significato, quindi di andare oltre con le proprie capacità, con la propria immaginazione per aprire delle strade e non navigare semplicemente i fiumi che già esistono. Quindi, un’ulteriore e più evidente funzione è rappresentata dal dirigere questi fiumi e non semplicemente dell’essere solo dentro e navigarli. Dirigere i fiumi è un atto di forza, un atto di potenza, uno sviluppo di peso enorme. Questo ci renderebbe capaci di guidare questi fiumi di tempo, di eventi che possono portare attraverso le strade magiche, attraverso lo sviluppo effettivo del mito, facendo diventare il mito realtà, e facendo diventare realtà anche i nuovi miti, attraverso questo essere capaci di giungere alla divinizzazione della materia.

Intervento:
Mi pare che questo sia uno degli ultimi elementi per arrivare alla ricongiunzione dello specchio per cui la divinizzazione della materia è un qualcosa di “proiettato” a distanze secolari se non di millenni da oggi. 

Falco:
La divinizzazione della materia non avviene di colpo. Non è vero che tutto si divinizza in un solo istante: prima non lo era e poi lo è. Qualunque operazione del genere deve obbedire alle leggi della Forma e quindi è collegata ad essa. Le forme, per loro natura, sviluppano man mano, a diversi livelli, i loro potenziali, così come convivono in un ecosistema specie tra loro differenti e non con la stessa complessità. Ciò vuole dire che alcuni, esercitando, sviluppando, addestrando e facendo crescere sufficientemente il loro potere - per esempio la nostra Scuola può fare questo - possono realizzare molto prima i sogni, i sogni preparatori e, poi, i sogni di completamento.

Quando esercitate la vostra fantasia e vi sognate imperatori del mondo, qualunque cosa sia, di qualunque genere e grado, diventa una possibilità in qualche mondo, in qualche sviluppo del tempo e dello spazio. Quindi, essere dei significa essere capaci di guidare e dirigere la divinizzazione della materia.

Intervento:
Dal tuo punto di vista in Damanhur si è già fatto molto in questa direzione?

Falco:
Ci sono persone che, con una sufficiente disciplina e con una sufficiente capacità di scelta delle priorità, riescono sicuramente a essere più vicini alla realizzazione i sogni, che poi possono svilupparsi in questo ed in altri momenti del tempo.

Facciamo una serie di esempi: il fatto di nascere, di vivere e di sviluppare esistenze contemporaneamente nello spazio e nel tempo pre-atlantideo, nell'impero temporale, negli spazi futuri o nella città futura permette in quei luoghi di sviluppare parti che si integrano con il punto chiave. Nel punto cardine, rappresentato dalla nostra esistenza in questo momento di fluidità temporale, si avvicina la possibilità di realizzare dei sogni immensi, straordinari. Ci sono già persone che, in questa contemporaneità di altre esistenze, stanno realizzando scoperte, realizzazioni e sogni che, sul nostro piano di esistenza, non hanno ancora applicato. Quando si ha sufficiente costanza e continuità sul nastro piano anche negli altri punti si avanza considerevolmente. Quando si perdono la priorità e le direzioni sul nostro punto del tempo ovviamente si perde di densità e si diventa fantasmatici, con quel tipo di trasparenza che significa non densità, anche negli altri punti del tempo e dello spazio.

Quando sognate le cose più folli, le cose più incredibili, eccezionali, queste possono, sulla linea del potere magico contenuto, diventare effetti reali in questo mondo ed in altri mondi, proprio come realtà vere e non come realtà immaginabili od immaginifiche.
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Intervento:
Seconda domanda: sui libri magici.

A suo tempo ti si era chiesto: nel caso si potesse salvare solo uno dei tuoi libri quale suggeriresti?

“Senz’altro Morire per Imparare” è stata la tua risposta. Ad un intervento in tempi più recenti ( 23 settembre del '91 ), hai dato la seguente risposta : "come testo pubblico senza altro", riferendoti a Morire per Imparare, "se la domanda fosse stata fra tutti i libri, anche quelli non pubblicati, ce ne sono senza altro degli altri che però sono molto difficili, nel senso che esistono dei testi che hanno un certo peso ma non sono pubblicati. Si tratta di copie uniche ad uso interno, anche se presto - e sottolineo che siamo nel '91 - sarà pubblicato uno di questi scritti. Ci sono alcuni testi che intendo fare uscire, ed uno di questi è Luciferidi. Esistono, poi, testi, per esempio, su cui non è scritta nessuna parola….."

Successiva domanda: questi testi leggibili o meno rapportati a quello che hai definito il più importante, sono a quel livello oppure lo superano? Cioè rispetto a Morire per Imparare la tua risposta è stata: " è uno di quelli che farò uscire senza altro!".

Ecco, vorrei solo sottolinearti che, dal settembre del '91, sono oramai passati quindici anni. Puoi rispondere a qualcosa in merito?

Falco:
Il libro scritto a più mani che in questo momento può avere più peso innanzi tutto è quello sul Tempio e poi si ci sono altri testi che sono di strettissima pubblicazione interna, proprio perché non abbiano diverse interpretazioni a questo proposito. Poi, sono molto pigro nello scrivere libri. Preferisco attualmente utilizzare, come sapete, il parlato e, dal parlato, le nostre case editrici possono trarre tutti i testi che vogliono. Non so se pubblicherò più avanti un testo, per esempio, sulla ricerca delle matrici, sulle funzioni che queste hanno, sulle funzioni tra l'immaginazione e la materia. C’è molto materiale pronto, che non so se poi pubblicherò o se distruggerò perché è in anticipo rispetto ai tempi oppure se verrà tenuto in forma strettissima come consultazione, come utilizzo. Ci sono senz’altro dei libri che sono di consultazione interna, come quelli che hanno a che fare con le varie forme di evocazione, di magia, di contatti vari che non sono, per loro natura, pubblicabili secondo il sistema usuale di pubblicazione. Sono libri che possono essere tramandati con la parola, con la lettura, tramandati a memoria per varie parti, ma non riprodotti con il sistema usuale. Noi oggi usiamo un sistema, nella pubblicazione e nell'uso dei libri, che è entrato nell'uso comune solo alcuni secoli fa e che ha a che fare con la riproduzione e la stampa. Prima della stampa qualunque testo doveva e poteva essere tramandato sempre e soltanto imparandolo a memoria. C'è ancora l'uso, per alcuni testi sacri, di saperli recitare: è un'altra cultura che ha a che fare con i libri. Quindi, non diamo per scontato che l'attuale sistema in voga, in uso - quello della stampa, della pubblicazione, della ripetizione di copie - abbia lo stesso significato rispetto ai libri, tanto più a quelli magici dei quali ci occupiamo.
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Intervento:
Cosa state facendo per la ricerca della matrice temporale ?
Falco:
Stavo aspettando da giorni questa domanda. Tre giorni fa ho trovato la matrice ed ho definito che si trattava di quella relativa al Caos.
Intervento:
Seconda domanda: oggetti anomali. Riconosciamo l'importanza degli oggetti anomali: sono quelli che possono transitare su universi diversi. E’ emerso dalle letture, dalle ricerche fatte in questi giorni che tu, una volta, hai definito il Reale come un oggetto anomalo, l'unico luogo dove possono essere creati oggetti anomali. Allora ci siamo chiesti se il mago può accedere al Reale?

Falco:
Sì, può accedere al Reale, con tutte le clausole relative. Quando una persona è davvero mago, può accedere sicuramente al Reale.

Intervento:
Cos’altro puoi aggiungere in merito al ritrovamento della matrice legata al Caos?

Falco:
Questa è un tipo di matrice che è dovuta essere composta. Quindi, non è un solo oggetto, come è avvenuto negli altri casi, ma una combinazione, un’evocazione, un incontro di varie parti fino a completarlo sufficientemente. Immaginate questo oggetto come un album di figurine. Finchè non c'erano tutte le parti non era possibile averne il "controllo", cioè la definizione sufficiente. La ricerca si è completata tre, due giorni e mezzo fa, con la possibilità di averla, di poterla evocare, di mantenerla, di richiamarla in qualunque momento. Se volete un altro esempio, è come se fossimo andati a pesca, e avessimo preso all'amo questo “qualcosa” ma, finchè questo “qualcosa” non è tirato fuori dall'acqua, la pesca è ancora virtuale. Occorre che l'oggetto pescato vada a finire effettivamente nella rete e nella rete, continuando con questo esempio, la matrice è finita due e mezzo, tre giorni fa. Ora si sono completati, negli ultimi giorni, i vari legami, i vari collegamenti in modo che non potesse "sfuggire". E sicuramente la matrice del Caos. Adesso è definita questa parte perché si sono avviati i vari collegamenti con le leggi relative. Poi, ho deviato i satelliti che potevano servire a questo proposito e man mano sto rivedendo tutte le leggi che conosciamo, avendo il peso relativo a questa forza, in modo da avere una determinazione precisa degli effetti che essa può avere rispetto a tutte le altre costanti che nel tempo abbiamo determinato. Questo dà anche, per ombra negativa, indicazioni utilissime per quanto riguarda la matrice successiva, per quanto riguarda quella della Complessità. Ho fatto molti passi avanti in quella direzione, e forse ci vorrà un tempo relativamente limitato per richiamarla in quanto alcune delle funzioni relative a quella della Complessità - e mi pare di aver già detto questo - si ritrovano, appaiono e scompaiono attraverso l'altra. Quando era stata agganciata la prima volta, avevo parlato del fatto che era difficile distinguere se si trattasse di quella della Complessità o di quella del Caos.

Adesso, conoscendo le varie possibili variazioni, funzioni, particolarità, tutto questo dà un aiuto enorme, specialmente per gli aspetti nostri relativi alle applicazioni, alla ricerca, alle funzioni temporali, alla solidificazione dei tempi prova. Insomma, si possono fare molte cose ed alcune di queste, con una maggiore densità possibile rispetto alla divinizzazione della materia, diventano infinitamente più vicine, così come la realizzazione dei sogni, dei voli più esaltanti della fantasia individuale e collettiva può diventare enormemente più vicina in conseguenza di questi aspetti e di ciò di cui stiamo parlando.

Intervento:
Puoi darci maggiori ragguagli su qual è l'elemento che, in questo momento, fa da testimone? Che cosa ha permesso il ritrovamento di questa matrice, nel senso che, per le altre matrici, si è parlato anche di oggetti fisici. Però, rispetto a questa matrice, qualche tempo fa, quando ti avevamo chiesto se c'erano oggetti tu avevi risposto che, in questo caso, non c'erano tanto degli oggetti ma altre condizioni che però non avevamo compreso a pieno. Ecco, puoi spiegare più dettagliatamente quali sono gli elementi che, in questo caso, sono stati pescati?
Falco:
Vi ricorderete la cera che avevamo usato, a suo tempo, quando avevamo ottenuto il completamento della Triade. Avevo tenuto mezza sfera di cera che dentro aveva le caratteristiche, le complessità, le funzioni possibili di tutte quante le forze divine che a quel punto sono state richiamate, addensate e messe insieme in un ordine differente. Il punto cardine è rappresentato da questo oggetto, da questa parte tenuta insieme dai vari impianti che ho creato in particolare negli ultimi dieci giorni, proprio per riuscire a tenere insieme queste parti e portarle temporalmente nello stesso spazio/tempo, facendolo coincidere con il nostro. Si tratta di una sorta di rendez vous temporale di più parti e momenti, quindi, con una estensione vastissima di migliaia di anni che vengono concentrati e mantenuti sulla stessa frequenza del significato di durata che noi diamo al nostro pezzettino di tempo con la sua versione. Le missioni, fatte negli ultimi mesi, attraverso i satelliti temporali, vertevano sul definire il più possibile la forma del vortice o dell'antivortice rispetto al flusso temporale, alla direzione temporale rispetto alla quale noi ci configuriamo in questo momento. Questo ha permesso di stabilire quali sono i confini della forma dello spazio/tempo nel quale ci muoviamo in questo momento e quindi anche di comprendere meglio quali sono i confini della fluidità temporale nella quale attualmente tutti quanti ci troviamo. Poi, il lavoro grande relativo agli spazi rivisti, è stata questa insperata ricostruzione del lavoro degli ultimi due anni di viaggio anche molto impegnativo e faticoso. Le ore di sonno sono state anche pochine, da contare su una mano, e comunque tutto questo ha permesso di mettere insieme man mano queste parti, anche sugli esperimenti che erano stati impostati in tutti i territori che solitamente frequentiamo. Tutto questo ha permesso di rivedere, riconfigurare, raccogliere tutti i particolari, tutte le crescite temporali che sono state seminate, vedendo come si sono sviluppate nei vari momenti. Ecco, tutte queste parti hanno permesso di richiamare quanto necessario con il fondamentale aiuto dei viaggiatori, delle persone che hanno percorso i vari circuiti che cambiavano appositamente, ogni qualche ora, per allargare questa rete e per proiettarla adeguatamente. Anche adesso stiamo ancora utilizzando questa rete perché non è ancora finito l'addensamento: è come se avessimo fatto una colata e questo materiale colato dovesse prendere e mantenere una forma. Quindi, vengono utilizzati i vari circuiti, i vari percorsi, sia onirici che non, l'attività che ciascun iniziato svolge con la mente attenta a questi aspetti, essendo completamente inserito in quello che è il cammino damanhuriano, attraverso i vari corpi, attraverso le priorità. Quando ognuno di voi è stato attento a questi aspetti, se ha mantenuto la priorità e l'attenzione su questi aspetti, ha fattivamente, praticamente ed intensamente partecipato a questa pesca, ha rafforzato questo filo, questa rete senza che si smagliasse in modo tale da effettuare e mantenere questa pesca.

Ora ci vorrà del tempo man mano vedendo che forma definitiva il più possibile si può dare a questo elemento fuso, che man mano è giunto, ha preso posizione e di cui abbiamo pieno controllo nelle nostre mani. Vedremo anche, come effetto ombra, ciò che viene fuori per preparare le adatte spedizioni e raggiungere, nel minor tempo possibile, la successiva cerca, quella relativa appunto alla Complessità.
Intervento:
Questa matrice, in base anche a discorsi fatti in passato, segna sicuramente un passo importantissimo perché la comprensione di ciò che finora noi abbiamo chiamato Caos permetterà sicuramente di aprire fronti nuovi. Ecco, da questo punto di vista, a proposito di sogni, tu intravedi già degli obiettivi che finora non erano accessibili perché mancavano dei pezzi, e lo saranno grazie a questa nuova matrice?

Falco:
Sicuramente, data l'entità del livello tecnologico, come già abbiamo visto in altri momenti, la complessità tecnologica si svilupperà sulle macchine precedenti: vi ricordate il sasso, poi la fusione, il martello, la vite, il motore. Così come c'è questa crescita si può arrivare sempre ad un nuovo livello di possibile progresso, basato sempre sulle macchine e sugli impianti del livello precedente. Adesso ci apprestiamo - io conto in poche settimane - di raggiungere e stabilizzare un nuovo livello di complessità: cambieranno i liquidi nelle self, i liquidi di scorrimento nel Tempio, cambieranno gli impianti stessi. Anche le stesse operazioni che continuiamo a fare con le nostre macchine, gli impianti di ringiovanimento cellulare, le terapie stesse cambieranno per alcuni particolari. Ciò vuole dire che da oggi ai prossimi sei mesi i passaggi che verranno fatti dalle persone interessate sicuramente avranno ancor un altro piano di complessità così come per i vari interventi dei quali normalmente ci occupiamo.

Questo discorso vale senza altro anche per quanto riguarda la difesa rispetto al nemico. Certo, il fatto di conoscere più a fondo quanto succede, sapere meglio qual è la nuova collocazione, quali sono gli aggiustamenti, di quanto si può spostare la virgola dei valori che hanno a che fare con tutti le costanti precedenti, con tutte le matrici precedenti, certamente, così come accennavo anche prima, apre dei campi di applicazione alla ricerca sicuramente innovativi. Ma sicuramente si apriranno anche alcune funzioni prima non accessibili sulle stesse Linee Sincroniche che permetteranno così di raggiungere un nuovo livello di comprensione a questo proposito, anche con tutte le Leggi con le quali abbiamo a che fare, di conseguenza anche con tutte le pratiche che abbiamo a che fare, compreso la capacità di ospitare l'alieno, compreso i livelli che possono essere ottenuti con le cose che state facendo, le fasi evocative, l'uso del bastone, le cariche stesse che gli oggetti possono ricevere. Le stesse self personali subiranno senz’altro dei possibili adeguamenti ed aggiustamenti che ne estenderanno ulteriormente la potenza, il pregio, il valore, le capacità e i risultati ottenibili a questo proposito. Alla base di tutto, come sempre, ci sarà l'attenzione, lo studio, la partecipazione, la voglia, l'entusiasmo, la carica da parte di ciascun iniziato, in particolare da parte dei nostri cittadini, qualunque sia il loro livello e naturalmente, in proporzione a tutto questo, ci sarà un potenziale ancora maggiore. 

Se la divinizzazione della materia diventa più vicina, questa passa attraverso l'essere maghi e l'essere maghi diventa enormemente più vicino rispetto a solo una settimana fa.
Intervento:
Visto che c'è stato questo ritrovamento eccezionale, la presenza in viaggio di persone con questa modalità così particolare, modello ‘83, inizio Gioco della Vita, ha già dato i suoi frutti o sono due discorsi diversi?
Falco:
Ha appena incominciato a dare i frutti. Sicuramente la parte più facilmente raggiungibile come risultati, come assestamenti, è rappresentata da quanto verrà fatto, per esempio, nel Bosco: il fatto di avere presenza di persone nuove, speriamo entusiaste, persone che forse diventeranno, nel tempo, cittadini, il viaggiare attraverso Damanhur o, per le persone nuovissime, viaggiare attraverso il Bosco o prepararsi a viaggiare attraverso quanto esso permette come luogo magico e d'altronde, se è un Bosco Sacro, avrà un significato. Questo è sicuramente la strada preferenziale per assestare ed accelerare questi procedimenti per coloro che vogliamo partecipare, pur arrivando anche solo adesso al nostro percorso attraverso questa preparazione di viaggio. Quindi, conto molto sulle presenze nel Bosco in questo fine settimana, ed anche in quelle successive oppure in tempi anche più lunghi e, nei vari momenti, anche alla partecipazione alla punta del viaggio che è rappresentata dal movimento che facciamo noi attraverso i camper, con tutte le operazioni che si fanno in questo momento. Ma è movimento di pari valore, di pari peso quanto avviene nel Bosco e quanto fa ogni cittadino, ogni damanhuriano, ogni iniziato quando tutti i giorni viaggia attraverso la riconferma delle proprie scelte, la riconferma del proprio essere dignitosamente damanhuriani, attraverso le cose che si fanno ogni giorno: ogni mattone in più, ogni filare seguito, ogni oggetto creato sono tutte parti che sono strettamente collegate a quanto ognuno fa; ogni risposta, ogni telefonata, ogni cosa fatta, ogni incontro, ogni momento in viaggio, in ogni parte del mondo avvenga, estende enormemente questa potenzialità.

Lo stesso utilizzo dei quadri selfici ha già preso una altra piega; già cambiano le frequenza, le luci e le potenzialità da essi rappresentati. Insomma, tutto cresce, dai quadri alle self, agli oggetti magici, alle stesse self che indossate, sia quelle personali che le altre, e cambiano, per il solo fatto di indossarle, per il solo fatto di averle, per il solo fatto di avere questo rapporto particolare.

Questo è senz’altro un grande successo damanhuriano. Quindi, abbiamo tirato in secca questo pesce, anche se deve ancora assumere delle forme definitive ancora non immaginabili in questo momento perché variano tutte le costanti. Però il risultato è certo e da questo punto non si torna indietro.

Le stesse cose che sono possibili attraverso i nostri Corpi, quello sociale, Meditazione, le ricerche temporali, i viaggi temporali e non, sono tutti aspetti che già stanno ricevendo un potenziamento di grande importanza e peso, ed è anche aumentata la loro spiegazione e la loro comprensione anche perché, solo in questi giorni, alcune parti hanno assunto questa caratteristica. La spiegazione dei vari dono aperti della Triade, di questi vari doni a suo tempo ricevuti che man mano vengono disgelati, assume significati e caratteristiche che fino anche a poco prima potevano essere difficilmente capiti. Perché il titolo di questo oggetto, di questa conoscenza è così e cosa centra? Ora si capisce più facilmente il cosa “centra”, proprio per i motivi enunciati poco fa. Questo è quanto avviene.

Senz’altro il saper sognare, l'immaginare, la carica, l'entusiasmo, l'attività, la presenza e la consapevolezza di chi è presente in questo momento, sul serio, come damanhuriano, con le proprie priorità o quelli che diventeranno tali, che saranno presto forse nuovi cittadini e fratelli, ha peso e permette man mano di tirare in secca qualcosa di più grande rispetto a ciò che possiamo altrimenti immaginare. 

Penso che questo sia uno dei risultati più difficili ottenuti perché la matrice del Caos ha una variabilità che, come sapete, per definizione, è sempre un po' più in là della nostra comprensione. Però, per capire a più fondo possibile l’esortazione può essere solo quella di studiare, di entusiasmarsi e di saper immaginare l'immaginabile .

Come dicevo prima, bisogna essere capaci di immaginare qualcosa che, nei fiumi dell'epoca, del momento di questo tempo, altri non sanno assolutamente definire, non sanno dare una forma. Vi ricordate quando parlavamo, a suo tempo, di veicoli, di immaginare la ruota, il carro, di immaginare un veicolo come una sorta di super atomo che si ingigantisce ed ubbidisce ad altre leggi per muoversi. Ecco, sono oggetti che teoricamente si muovono ma hanno caratteristiche infinitamente diverse tra loro e, se non si studia a sufficienza, sono anche non riconoscibili. Quindi, per comprendere qualcosa di più ampio, occorre che questo passi attraverso lo studio, l'intuizione, la capacità di immaginare e, poi, occorre essere capaci di fantasticare al di là di ogni limite, perché noi non abbiamo limiti. I nostri confini individuali, come maghi in formazione, come maghi che crescono, si stanno velocemente spostando più velocemente di quanto molti sappiano usare la loro immaginazione.
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